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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE
Nominato con Decreto del Presidente della Repubblica

del 21 maggio 2O2O ai sensi dell'art. 252 del D.LGS. 18.O8.2OOO, n.267

Delibetezione n. 1.3 del 28.09 .2020

OGGETTO: Ricotso in Cassazione awerso sentenza della Corte d'appello di Reggio Calabúa
n. 376/2020 pubblicata il 04.05.2020- Pati: Italo Maftici/Cornune di Condofuri- - Nomina
legale aw. Gaetano Callipo.

T .'anno DUEMII-AVEN:|I il giorno ventotto del rnese di setterrrbre, alle ore 1,7.22

nella Sede della DelegazroÍ).e rnunicipale del Cornune di Condofuri, il Commissario
Straordinario di Liquidaztone, nella persona del dott. Sandro Irnrnacolata Borruto
PREMESSO CHE:
- con dehbenzione del Constglto Cornunale n. 42 del 06 dicembre 2019, esecudva, è stato dichiarato il
dissesto frnanzíano del Comune di Condofuri;
- con D.P.R" del 21,.05.2020, è stata decretata, su proposta del Ministro dell'Interno, la nomina
dell'Otgano Sttaotdinario di Liquidazione per l'amministtazione della gestione e dell'indebitamento
pregresso nonché per I'adozrorTe di tutn i prowedimenti per l'estinzione dei debiti dell'Ente nella
persona del dott. Sandro Immacolata Borruto;
- tn data 18.06.2020, è stato formahzzato, con apposito atto deliberativo, I'insediamento del predetto
o.S.L.;
DATO ATTO che

- l'art.255 del D.lgs. 267 /2000 rubricato "Acquisizione e gestione dei mezzi frnatziart per il
risanamento" ptevede al comma 1 che "Nell'ambito dei compiti di cui all'articolo 252, colnma
4,Ietteta b), I'Otgano sttaotdinario di liquidazíone prowede all'accertamento della massa attava,
costituita dal contributo dello Stato di cui al presente articolo, da residui da riscuotere, da ratei
di mutuo disponibili in quanto non utilizzat dall'ente, da altre entrate e, se necessari, du
proventi derivanti da ahenazione di beni del patrimonio disponibile."

- I'organo Straordinario di Liquidazione, per come indicato nella propria Deliberazione n. 1 del
18 giugno 2020, e conformemente a quanto disposto dal7'artcolo 252 cornma 4 del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 ha competenza relativamente a fattt ed atti di gestione
verificatisi entro il 31 dicembte 2A1.9, atteso che I'ultimo bilancio dal Comune approvato è
quello relativo all'eserci zio 2019.

- la massa passiva di competenza dell'OSL, ai sensi dell'art. 254, comma 3, del D. Lgs. 18.08.2000,
n.267, è costituita da:

1 . debiti di bilancio al 31.12.2019;
2. debiti fuori bilancio aI31".12.201,9



3. debiti derivanti da procedure estinte;
4. debiti derivanti da ftansaziont.
- Ia determinazione della rnassa attrva sarà effettuata sulla base del fondo di cassa al 31.1,2.201,9,
ridetenninato alla data odierna con le dscossioni dei residui attivi e, fino alla conc oîtenza della cassa,
con i pagamenti dei residui passivi effettuati pfrme- della dichiarazione di dissesto.
PRECISATO che, ai fint dell'insedmento della rnassa atfva, i residui attivi riscossi e i residui passivi
pagaft, fino alTa coficorrenza della cassa, vanng entambi considerati alla data di deliberazione del
dissesto, così come disposto dall'art.6, cornrna 2,lett. A), del D.P.R. n. 378/1993, con conseguente
necessità di rivetsare tutte le somme incassafe, a valere sulla gestione residui attivi, dal giorno successivo
alla dtchianzione di dissesto a favore dell'Organo Straordinario di Liqutdazione, risultando così
costituiti' 

,

a) dei residui attivi, cetti e revisionati dall'Ente, aicora da riscuotere alTa data odierna;
b) dei rateí dei mutui disponibili, in quanto non utjlizzaf dalltBnte e confermati dall'Istituto erogante;
c) delle enttate, tra le quali anche quelle straordinarie, quelle derivanti da recupero di evasione, da fitti,
interessi attivi sul conto della liquidazione, risorse da recup et^re in via gttdtztale, risorse percepite da
terzi illegittimamente o illecitamente, proventi da ahenazione di beni del patimonio disponibile non
indispensabile;
d) dei proventi da ahetazione di beni mobili non indispensabiJi;
e) dei proventi della cessione di attività produttive;
f)delle risorse finanziarre liquide da recup eraLîe nel bilancio corrente e nei bilanci futuri dell' Ente
recuperate nei modi di legge; delle eventuali quote degli avanzí di amministraztone non vincolati;
di eventuali conftibuti straordinari.
RILEVATO che

- in data 8.11.2012 il sig. MAFRICI Italo Pietro, nato a Melito Porto Salvo 11 02.10.1972, c.f.
MFRTPT72R02F112L, assistito dall'aw. Federico Sbrana, in qualità di unico erede della sig.ra
Catennà, Ptzzi, Ved. Mafrici, ha notifi cato atto dr cttazione in appello contro il Comune di
Condofuri, l'Assessore at Lavon Pubblici della Regione Calabrta e l'Assessore all'lJrbanistica
della Regione Calabrta davanti alla Corte di Appello di Reggio Calabrta, acquisito al protocollo
del Comune cort il no 1214073, con il quale viene chiesta la parziale riforma delLa sentenza
n.1482 del2011, emessa dal Tribunale civile di Reggio Calabna a defitizíone della vertenza R.g.
Gen. n.720 del1982

- con Determinaziotte del Responsabile dell'Area Amministativa n.26, del 15.03.201,3 (r. 92 reg.
gen.) il Comune di Condofuri ha conferito incarico legale all'Aw. Lucia Cadino per la difesa
dell'ente nel giudizio instaunto daI sig. Mafrici Italo Pietro davanti alla Corte d'appello di Reggio
Calabna acquisito al protocollo del Cornune m. 1,214973 con il quale viene chiesta Iz parztale
riforma della sentenza n. 1,482 del201,1;

PRESO ATTO che con nota acquisita al prot. comunale n. 8690 del 05.08.2020 I'avv. Lucia Cadino
ha comunicato che l'aw. Federico Sbtana, nell'interesse del sig. Italo Mafiici ha notificato al domicilio
del procuratote del Comune, ai fini della decorrenza deI termine breve di impugnazione, \a sentenza
della Corte d'appello di Reggio Calabria n. 376 del 13.01.2020 pubblicata tl.04.05,2020, pronunciata in
parziale rtforma della senterrza n.1482 del2011 emessa dal Tribunale civile di Reggi o Calabta;
CONSIDERATO che la predetta sentenza statuisce quanto segue:

- Dichiara la contumacia ùzL/ASSESSORATO Ai LI-.PP. PRO TEMPORE DEI]-A REGIOI{E
CAI-ABNA e ùnL|A-|JE-îJORATO AIJ-'URBAI{ISTICA PRO TEMPORE DEIf-A
REC/OIrIE CAI-ABRIA, in persona dei rispettiui legali rappresentaruti p.t.;

- Accoglte l'appello per quanto di ragione e per l'ffitto:
- Dichiara il COMUNE DI CONDOFURI, in persona del ltgnlt rappresenîante pro-tempore, tenuto a

corrispondere a MAFRICI Italo Pietro la complessiua szfnma di €. 286.205,55 a titolo di risarcimento dei

danni per la perdita di propnetà del bene ogetto di giudi(o a seguito di espropna{one acqaisitiua attuata dal
predetto Ente in danno della de cuius Pi<ry Caterina, nonché dell'indennità dì oaupa{one temporanea delfondo
de quo, stabilita in €. 48.761,50, oltre riualuta{one monetaria ed interessi per come calcolati in C.T.U. ed

oltre interessi legali dalla data di pwbblica{one della presente serutenqa fno al soddisfo, preuia detra{one di
qaanto già nrrisposto all'appellante per i titoli di cui sopra;



- Dispone clte parte appellata depositi le somme su indicate presso la Cassa Depositi e Prestiti, detratte le somme

già percepite;

' Condanna il COMUNE DI COI{DOFURI, in persona del legale rappresentante pro-tenpore, alla nfusione

in fauore di MAFRICI ltalo Pietro, delle spese della presente fase di giudiryo, che liquida in complessiui €.

12.t50,00, di cai€. l0.700,00percompensi ed€.'l,650,00peresborsi, oltre rimborso spesefot'etarie del l5
0/o e accesson di kgt, nonché delle spese di C.T.U. - liquidate in €. /.724,91, oltre lua e cp.a. come da

separato dereto del 13.09.2018 e disposteperil 50% a carico di entrambe leparti - chepone defnitiuamente a

carico di parte appellata;

ATTESO altresì che con nota acquisita al,prot. comunale n. 7577 del 24.06.2020 il Responsabile
dell'arca afirmirústratnva ba richiesto p^r.ere all'avv. Lucia Cadino in merito alla proponibiJità di
eventuale ricorso in Cassazione awerso la sentenzain gggetto;
VISTO ilparere reso dall'aw. Cadino, acquisito al'prot" 7577 del 15.07.2020 nel quale si evidenzn che
la sentenza della Corte d'appello di Reggio Calabria, si espoÍae a possibili e fondati motivi di dcotso che
pottebbero portarc ad una dvisitazione in dbasso della entità della sotnma liquidata in favore dei
propdetari appellanti;
VISTA la sentenza del|Adwnanza Plenaria del Consiglio di Stato in sede giurisdizionale n. 15 det 15

luglio 2020 in materia di competenze dell'OSL relalvamente a fattt e attu di gestione ricollegabili all'arco
temporale antedorc aI31 dicembte dell'anno precedente a quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato;
CONSIDERATO che:

- Il Comune di Condofud non dispone all'intetno della sua struttur^ org rtrzzatva delle professionalttà
richieste per sostenere le ptoprie ragioni, per cui si rende necessario l'affidamento di un incarico legale;
- L'art. 1,7 del D.lgs. n. 50/20L6 esclude dall'apphcazíone delle disposizioni del nuovo codice degli
appalr, i servizi legali aventi ad oggetto, ttal'altto, "Ia rappresentanza legale di un cliente da parte di un
awocato ai sensi dell'art. 1 della legge 09.02.1982,n.31 e ss.mm.ii.";
- La suddetta norma va coordinata con L'art.4 dello stesso D.lgs. n. 50/2016 il quale prevede che i
conftatti pubblici-aventi ad oggetto lavori, sewtzi e fornitute, esclusi in tutto o in parte dall'apphcazíone
del codice, awiene nel dspetto dei principi di "economicità, efÍrcacia,rmpannhtà,,pantà di trattamento,
ttasparen za, pr.op orzionahtà, pubblicità (. . . ) " ;
PRESO ATTO che I'ANAC nelle linee guida n. 12 Approvate dal Consiglio dell'Autodtà con delibera
n. 907 del 24 ottobre 2018 ha valorizzato la possibilità di affidamento diretto a legale di incarichi
consequenziaL (i diversi Sadi di giudizio) o complementan (rispetto ad akÀ incarichi sulla medesima
materia) nonché Iaparlcolarità, della conftoversia ovveto della consulenza, ad esernpio perla novità del
thema dendendum o cornunque della question e úattata
VISTA la setttenza del Cons€lio di Stato n. 2730 dell'11,.05.20I2 nella quale si evidenzia che Ia
prestazione professionale di assisteruza e difesa rn giudizio comporta una "sce/ta fduciarid' da parte
dell'amminisftazione, anche se owiamente tale scelta testa soggetta "ai principi generali de/l'a{one
amministratiua in materia di impa@alità, trasparenqa e adeguata motiua{one".
VISTO il parere del Consglio di Stato Comm. N. 2109 del 16.1,0.2017 che in ordine alla richiesta
formulata da ANAC sulle "Linee guida perl'afftdamento dei servizilegalt" ha affetmato "Yero è che (
...) p"t espressa tndicazione del codice dei contratti pubblici, i servizi legali di cui ail'art. 1,7 comma 1

lett. d) del D.lgs. n. 50/2016 sono esclusi dall'applicaztone delle disposizioni del codice, anche in
tagione di una rilevante, se non esclusiva, componente ftductarta delle scelte che pure deve essere tenuta
in considetaziorte".
ACQUISITA la richiesta prot. n. 1.1,1,11 del 28/9/2020 formulata dal Sindaco ctca l'opportunità di
prowedere al\a proposizione di dcorso in Cassazione awerso la predetta sentenza della Corte d'appello
di Reggio Calabna;
CONSIDERATO che per la proposizione del ricorso in Cassazione di cui trattasi occorre procedere
alla nomina d"i un awocato, e che iI relativo incadco professionale può essere conferito all'avsrocato
Gaetano Callipo del Foro di Palmi, con studio in Gioia Tauro Via Lomoro n.1.44, irt ragione della
paticolarità della conftoversia ttattata, nonché in ragione del curiculum professionale del detto
arrvocato, che evtdenzia una specifica espeflertza professionale nel settore degli enti locali, e della
matetta o ggetto dell'ins taurando contenzio s o ;
VISTO il preventivo presentato dall'aw. Callipo, su dchiesta formulata per le vie brevi da questo
Otganismo straordinario di liquidazione, dell'importo al lordo di ritenuta d'acconto di € 91"35,60
acquisito al prot. 10940 deI23.09.2020, di cui € 4500,00 quale compenso tabellare, € 180 cassa avvocatT,



€ 1029,60 iva, spese esenti € 3426,00;
RITENUTA la congruità dello stesso in quanto l'importo richiesto è infedore ai minimi tanffan;
Visto il D.Lgs 1 8 agosto 2000 n. 267;

Visto il D.Lgs 50/2016;

Visto il DLgs 1.1,8/2011 e successive modificaziont;

p-EiluERA

di confetite all'awocato Gaetano Callipo del foro di Palmi con studio in Gioia Tauro Via
Lomoro n. 1,44I'incarico Spl"p"ge-rjcorso in-Cassazione awerso la sentenza d,elLa Corte d'appello

{i^n'egSio Calabna n.376 del 13.01 .2020, coii'ogni più ampra facoltà di legge per rappresentare e
difendere del Comune e porre in essere ogni attiviià cònnessà all'espletrm.trtJd.Í'io.rtìóo
di stabilite che il compenso da riconoscere all'awocato tncancato per l'attività professionale svolta
è di € 9135,60 comprensivo delle sp-ese vive necessarie all'instuuruLione del giúdizio, sarà posto a

9ari99 della gestionè liquidatoria e-l'impegno di spesa sarà assunto dall'or[ano straotdiriario di
Itqrndazíone al momento del recupero delle sornme necessarie a coprire il compenso professionale
convenuto;
di dichiararela presente deliberazione immediatamente esecudva, ai sensi dell'articoko 1,34, commal,
del decreto legislativo n.267 /2000;
di dispone La pubblicazíone ai sensi dell'
dell'Ammini strazione c omunale :

art. 124 del D.lgs. 267 /2000 e s.m.i., a c:rî^

di notificare copia del presente prowedimento all'avv. Callipo, al
al Resp onsabile de77' atea amminis trafv a,

IL COMMISSARIO

Dott.



ll presente verbale viene sottoscritto come segue:

REFERTO Or pUpgrrcAztoN E

(Art.124 e t25 del D. Lgs. n. 267/2OOO)
L'addetto alla pubblicazione attesta che copia della presente deliberazione viene affissa all,Albo pretorio comunale,
per la pubblicazione di legge, ove vi rimarrà per 15 giorni consecutivi dal Zg.Og.ZOZO

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZION E

f.to Giuseppina Nicodemi

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI LIqUIDAZIONE
F.to Dott. Sandro lmmacolata Borruto


